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Norme & Tributi

Ma andiamo con ordine e analiz-
ziamo il testo dell’articolo 11 del Codi-
ce alla luce delle modifiche previste 
dall’articolo 2 del decreto correttivo 
209/2024, in vigore dal 2025.

Nel testo ci sono una conferma e 
sostanzialmente due novità.

La conferma riguarda il comma 1 
dell’articolo 11, in base al quale al per-
sonale impiegato nell’appalto si ap-
plica il Ccnl comparativamente più 
rappresentativo in vigore nel settore 
e per la zona nella quale si eseguono 
le prestazioni di lavoro. Il  Ccnl, tutta-
via, deve avere un ambito di applica-
zione «strettamente connesso» con 
l’attività oggetto dell’appalto.

La prima novità riguarda il com-
ma 2, che amplia il perimetro degli 
atti di gara nei quali le stazioni ap-
paltanti devono indicare il  Ccnl di ri-
ferimento anche utilizzando il crite-
rio dell’attività prevalente. Inoltre, 
tale individuazione deve avvenire 
non più solo nel rispetto del comma 
1 ma anche nel rispetto delle disposi-
zioni contenute nell’allegato I.01 di 
nuova introduzione.

La seconda novità riguarda il  com-

Enzo De Fusco

Da quest’anno le stazioni appaltanti 
devono indicare nei documenti di ga-
ra il contratto collettivo applicabile al 
personale dipendente impiegato te-
nendo conto dell’attività anche preva-
lente svolta dall’impresa e oggetto di 
appalto. Se alcune prestazioni, che 
non eccedano il 30% dell’appalto, si ri-
feriscono ad attività scorporabili e in 
ogni caso secondarie o accessorie, la 
stazione appaltante può anche indivi-
duare un diverso e ulteriore contratto 
collettivo nazionale di lavoro.

Sono queste alcune delle nume-
rose novità in materia di lavoro con-
tenute nel decreto legislativo corret-
tivo del Codice appalti 209/2024, 
pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» 
del 31 dicembre 2024 ed entrato in 
vigore lo stesso giorno.

Sul tema del contratto collettivo 
applicabile ai dipendenti impiegati 
nell’appalto ci sono modifiche molto 
articolate di non facile lettura e inter-
pretazione, che si prestano a un inevi-
tabile e rilevante contenzioso. Peral-
tro, per alcune disposizioni le stazioni 
appaltanti avranno moltissime diffi-
coltà ad applicare le nuove norme.

In vigore le novità 
apportate al Codice
dal Dlgs 209/2024

Il correttivo

Per attività scorporabili
 e secondarie entro il 30% 
individuabile un Ccnl diverso

NT+LAVORO
Domanda di patente a crediti senza 
alcuni requisiti
L’Ispettorato nazionale del lavoro 
precisa quando si ricade nell’ipotesi 

di non obbligatorietà o in quella di 
esenzione giustificata.
di Antonella Iacopini 
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

Negli appalti scelta del Ccnl 
 legata all’attività prevalente

ma 2bis, che consente, nel medesimo 
appalto, di individuare un diverso e 
ulteriore Ccnl in presenza congiunta 
di quattro condizioni:
O le attività da svolgere siano scor-
porabili, secondarie e accessorie;
O le attività devono essere diffe-
renti da quelle prevalenti oggetto di 
appalto;
O le attività non devono superare 
una soglia del 30%;
O le attività scorporabili devono rap-
presentare una categoria omogenea 
di prestazioni.

Il comma 2bis, vale a dire la possi-
bilità di individuare un distinto Ccnl 
per attività accessorie, rischia di esse-
re nella pratica inapplicabile da qua-
lunque stazione appaltante. L’inap-
plicabilità deriva dalle numerose con-
dizioni ampiamente di natura valuta-
tiva che lasciano spazio a molta 
fantasia e al conseguente contenzio-
so. Infatti, la stessa qualificazione del-
le lavorazioni secondarie e accessorie 
sembra confliggere con la soglia del 
30%, che non ha nulla di accessorio.  
Inoltre, la stazione appaltante do-
vrebbe inventarsi un metodo di misu-
razione delle attività (perché la legge 
nulla dispone) al fine di calcolare la 
soglia del 30 per cento.

Questi sono solo due esempi della 
vaghezza del comma 2bis, all’interno 
del quale ogni interpretazione sembra 
possibile (compreso il contenzioso).

Sulla stessa linea si inserisce la 
norma che introduce la condizione 
secondo cui le attività secondarie e 
accessorie debbono rappresentare 
una categoria omogenea di presta-
zioni, omettendo completamente di 
indicare a quale definizione di cate-
goria la stazione appaltante debba 
fare riferimento.
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Oneri contributivi ridotti 
a chi non utilizza 
gli ammortizzatori

di integrazione salariale ordinaria 
(Cigo) e straordinaria (Cigs).

Possono beneficiare della dimi-
nuzione del contributo ordinario 
(dallo 0,50% allo 0,30%) i datori di 
lavoro rientranti nel Fis e nel Fondo 
di solidarietà bilaterale per le attivi-
tà professionali che, contestual-
mente, siano in possesso di due re-
quisiti: uno di ordine dimensionale, 
cioè aver occupato mediamente, nel 
semestre di riferimento, fino a cin-
que dipendenti; il secondo di tipo 
procedurale, ossia assenza di richie-
ste di assegno di integrazione sala-
riale (Ais), per almeno 24 mesi, a 
partire dal termine del periodo di 
fruizione del trattamento.

L’Inps precisa che l’accesso alla 
riduzione dell’aliquota mensile av-
verrà senza adempimenti per i dato-
ri di lavoro. Sarà, infatti, la procedu-
ra informatica, dopo i necessari con-
trolli, ad assegnare alle posizioni 
contributive il codice di autorizza-
zione “2Q”, che consente di versare 
la contribuzione in misura ridotta. 

Qualora, dalle verifiche mensili, 
emergesse il venir meno delle condi-
zioni che permettono di fruire del 
beneficio, il codice verrà automati-
camente rimosso. Per consentire un 
efficace colloquio con aziende e in-
termediari, l’Inps fa presente di aver 
reso disponibile nel “Cassetto Previ-
denziale del Contribuente”, sotto la 
voce “Posizione Aziendale”, l’ogget-
to denominato “Riduzione contri-
buto ordinario Fis/Fondo attività 
professionali”. Sarà importante os-
servare se si realizzerà una tempe-
stiva notifica delle vicende inerenti 
alla riduzione (assegnazione/rimo-
zione del codice di autorizzazione), 
al fine di consentire un corretto ver-
samento della contribuzione. 

Nella circolare 5/2025, l’istituto 
ricorda che, sempre da quest’anno, 
opera anche la riduzione del contri-
buto addizionale per i datori di lavo-
ro rientranti in orbita Cigo e/o Cigs 
che non abbiano fruito di tratta-
menti di integrazione salariale ordi-
naria e straordinaria (o in deroga) 
per almeno 24 mesi, decorrenti dal 
giorno successivo al termine dell’ul-
timo periodo di fruizione.

L’abbattimento dell’aliquota, det-
tagliato nella tabella pubblicata in 
questa pagina, verrà anche in questo 
caso effettuato direttamente dalla 
procedura informatica che, allo sco-
po, verificherà l’assenza di tratta-
menti fruiti. Il controllo riguarderà 
anche i periodi di cassa esentati dal 
pagamento del contributo addizio-
nale, come quelli richiesti per eventi 
oggettivamente non evitabili (Eone). 
Importante osservare che la verifica 
avverrà su tutte le matricole e le unità 
produttive riconducibili al medesi-
mo codice fiscale. Per le aziende che 
rientrano sia nelle tutele del Fis che 
in quelle della Cigs, il controllo sarà 
stringente. Infatti – spiega l’Inps – 
nell’arco temporale previsto (24 me-
si successivi al termine dell’ultimo 
periodo di fruizione), la verifica ri-
guarderà l’assenza sia di trattamenti 
di Cigs che di Ais.

ntpluslavoro.ilsole24ore.com 
La versione integrale dell’articolo
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Antonino Cannioto 
Giuseppe Maccarone

Essere aziende virtuose, cioè non 
aver fatto ricorso a trattamenti di in-
tegrazione salariale, paga. Da gen-
naio 2025, le piccole aziende tutelate 
dal Fis e dal Fondo di solidarietà bila-
terale per le attività professionali 
possono contare su una riduzione 
del contributo ordinario che mensil-
mente devono ai rispettivi fondi. Lo 
fa presente l’Inps con la circolare 
5/2025 in cui l’istituto di previdenza 
si sofferma anche a spiegare come si 
articolerà la riduzione del contributo 
addizionale dovuto sui trattamenti 

Operativo da questo mese 
lo sconto su contributi 
ordinari e addizionali

Circolare Inps

 CONDIZIONI CONTRIBUTO

ORDINARIO RIDOTTO

Utilizzo di periodi di integrazione salariale ordina-
ria o straordinaria, fruito all’interno di uno o più 
interventi concessi, sino a un limite complessivo 
di 52 settimane in un quinquennio mobile

9% 6%

Oltre le 52 settimane e sino a 104settimane in un 
quinquennio mobile 12% 9%

Oltre le 104 settimane in un quinquennio mobile 15%

Valore del contributo addizionale da versare in caso di utilizzo di Cigo, Cigs e Cigd

Come cambiano le aliquote

‘ Applicabile il contratto 
comparativamente 
più rappresentativo
in vigore nel settore
e nella zona del lavoro


